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1. Premessa

La mission dell’agenzia formativa Ferraris-Brunelleschi è di contribuire a formare il capitale

umano dell’Empolese-Valdelsa concorrendo così allo sviluppo culturale ed economico del

territorio. Si propone di fornire ai cittadini di tutte le età e inquadramenti lavorativi il bagaglio

di competenze necessarie per inserirsi proficuamente nel mercato del lavoro o per progredire

nella propria carriera accedendo a mansioni superiori o avvicinandosi a mansioni più

confacenti alle proprie ispirazioni. Questo processo non è solo importante per aumentare le

prospettive di mobilità sociale dei singoli, ma riveste un ruolo strategico per il territorio,

consentendo alle aziende locali di accedere alle competenze di cui hanno urgente bisogno

per affrontare la competizione nazionale e internazionale. L’efficace incontro tra domanda e

offerta di prestazione lavorativa risulta quindi doppiamente vantaggioso e può essere

perseguito dalle agenzie formative come la nostra tramite una programmazione attenta

dell’offerta formativa che in linea di principio dovrebbe essere tesa a soddisfare, nella

maniera più puntuale possibile, le esigenze del tessuto produttivo locale.

Lo strumento principe per una programmazione formativa effettivamente congruente con le

esigenze del territorio è l’Analisi dei Fabbisogni Formativi. Noi dell’Agenzia Formativa

Ferraris-Brunelleschi abbiamo deciso di svolgerla riutilizzando la tecnica usata nella

precedente indagine e cioè incrociando due metodologie di indagine:

1) monitorando gli esiti occupazionali dei neodiplomati dell’IIS Ferraris-Brunelleschi

2) analizzando i rapporti della Camera di Commercio e le risultanze del Convegno da

loro organizzato il 10/9/2021 “I giovani e il lavoro del futuro: its istituti tecnici superiori,

l’alternativa all’università” ed i Bollettini mensili Excelsior della stessa fonte (Maggio 2022).

Questo doppio approccio consente di accedere a informazioni complementari: l’analisi dei

rapporti della Camera di Commercio consente di rilevare le variazioni dell’offerta di lavoro

delle imprese locali oltre alle possibili previsioni, mentre l’analisi degli esiti occupazionali dei

neo-diplomati consente di monitorare le evoluzioni del mercato del lavoro in un ‘ottica più

mirata. Inoltre l’analisi delle risultanze del Convegno hanno mostrato le loro prospettive di

orientamento futuro.

I rapporti aggregati mostrano sempre dati rilevati su vaste aree ed anche se oggettivi,

essendo le imprese delle organizzazioni con un certo grado di complessità, i rapporti da soli
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non sono sufficienti a rilevare un perfetto grado di bisogni formativi che potrebbero essere

non rilevati. L’indagine sugli esiti occupazionali dei neodiplomati, campionando a pioggia il

territorio di riferimento riesce a individuare anche bisogni non direttamente rilevabili dai

Rapporti statistici. Va poi notato come quest’ultima metodologia d’indagine consenta di

indagare un insieme di settori produttivi molto più vasto. Infatti, non sempre i neo-occupati

trovano impiego nel settore  produttivo di riferimento.

2. Gli esiti occupazionali dei neodiplomati

Per poter meglio analizzare le dinamiche occupazionali del territorio abbiamo deciso di

monitorare gli esiti occupazionali degli studenti neodiplomati dell'Istituto d'Istruzione

Superiore “Ferraris-Brunelleschi” ad almeno un anno dal diploma. Il campione si è formato

con una richiesta via mail di compilazione modulo on line inviata a tutti gli ex diplomati degli

A.S. 2019/20 ed A.S. 2020/21. Coloro che lo hanno spontaneamente compilato, seppure non

moltissimi, erano quindi fortemente motivati a dare risposte veritiere sulla propria situazione.

Esso è inoltre significativo sulle prospettive occupazionali nel settore manifatturiero e

terziario avanzato per quanto riguarda l'impiego di personale qualificato privo di precedenti

esperienze  professionali.

I dati seguenti si riferiscono ai questionari compilati dai diplomati dell'Istituto d'Istruzione

Superiore Ferraris-Brunelleschi degli A.S. 2019/20 ed A.S. 2020/21 raccolti principalmente fra

Giugno e Luglio 2022. Non sono stati molti (67) ma gli eventi alla Pandemia e le tardive

stampe e firme dei Diploma hanno ridotto la possibilità di comunicare a voce l’importanza di

tali compilazioni. Il questionario consisteva in tre quesiti a risposta chiusa che chiedevano

all'interessato, se stesse proseguendo o meno gli studi, se avesse cercato lavoro e se

avesse trovato un lavoro attinente al diploma conseguito oppure no. Erano presenti anche

due quesiti aperti che permettevano di specificare l'eventuale corso di studi che stava

frequentando e le eventuali esperienze lavorative non attinenti col diploma conseguito. (vedi

Allegato 1)

I dati evidenziano alcune differenze tra i vari indirizzi dell'istituto; mentre i diplomati

dell'Istituto professionale proseguono immediatamente all’inserimento nel mondo del lavoro,

quelli dell'Istituto Tecnico si iscrivono molto più frequentemente a una qualche facoltà

universitaria. I diplomati che privilegiano questo tipo d'investimento formativo sono cambiati

rispetto alla precedente indagine e sono diventati soprattutto i periti chimici ed i Geometri

assieme ai Periti informatici con curvatura robotica. Si iniziano a vedere le nuove diplomate

nell’indirizzo di MODA in cui prevale la componente femminile con un’alta percentuale di

alunne straniere (soprattutto cinesi). Queste ultime diplomate si distribuiscono equamente fra
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chi ha proseguito gli studi e chi invece si è inserita nel mercato del lavoro. A giudicare poi

dalle numerose richieste di elenchi di diplomati si avverte una effettiva richiesta da parte delle

aziende del Circondaro Empolese di personale qualificato da inserire in tutti i settori

corrispondenti ai nostri indirizzi. Spesso non riusciamo a soddisfare le richieste di

segnalazioni di studenti diplomati liberi da impegni lavorativi o di studio.

2.1 Analisi Statistica

Questionari dei neodiplomati 2019-20 e 2020-21  (Allegato 2)

Dati grezzi totali e disaggregati per indirizzo

Diploma Question
ari

raccolti

Sesso Ha continuato
gli studi

Ha cercato
lavoro

Ha trovato lavoro
attinente

M F ? Si No ? Si No ? Si No ?

Perito chimico 21 16 5 12 9 13 8 3 14 4

Perito
elettrotecnico

12 12 / 3 9 10 1 1 10 2

Perito
informatico e
telecomunica
zioni

6 6 1 5 5 1 2 3 1

Perito
informatico
curvatura
robotica

12 11 1 5 7 7 5 7 4 1

Manutenzion
e e
assistenza
tecnica

2 1 1 / 2 2 1 1
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Costruzioni
ambiente e
territorio

6 2 4 5 1 3 3 3 3

Tecnica del
legno nelle
costruzioni

2 2 / 2 / 1 1 / 2

Serale CAT 1 / 1 / 1 1 / 1

MODA 5 / 5 3 2 3 2 2 3

Totale per
tutte le
tipologie 67 50 17 31 36 45 21 1 28 31 8

Considerazioni

I risultati dei questionari mostrano un andamento delle dinamiche occupazionali molto

diverso per i vari indirizzi di studio. I risultati occupazionali dei diplomati in Manutenzione e

assistenza tecnica, in Perito elettrotecnico ed Informatica con curvatura robotica evidenziano

come i settori di riferimento riescano ad attrarre ed assorbire i diplomati in cerca di lavoro .

Buoni i riscontri occupazionali anche dei diplomati degli indirizzi Chimico ed Informatico

tradizionale che trovano lavoro attinente, ma l’altra percentuale si riversa nel proseguimento

degli studi.

Gli indirizzi Costruzioni Ambiente e Territorio, Tecnologia del legno e di Moda mostrano una

pari percentuale di propensione al proseguimento degli studi e di accesso al mondo del

lavoro.

L’indirizzo informatico tradizionale e quello con curvatura robotica mostrano un crescente

trend di immediato assorbimento nel mercato del lavoro. E’ probabile che, dopo un periodo di

intensa innovazione post pandemia, le aziende necessitano di nuovi tecnici e hanno meno

possibilità di attingere dalla fonte dell’immigrazione che risulta in fortissimo calo in tutti i

settori. Tali segnali vengono anche dall’analisi del Rapporto della Camera di Commercio di
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Firenze.

Per quanto riguarda il proseguimento degli studi va notato che prosegue il trend positivo dei

neodiplomati che hanno deciso di continuare gli studi pur avendo cercato lavoro. Questo

suggerisce che per molti diplomati la scelta di proseguire negli studi non è dettata dalla

difficoltà di trovare un lavoro soddisfacente ma dalla più acquisita consapevolezza che un

titolo di studio più elevato li può portare a maggiori chance lavorative.

2.2. Analisi delle ulteriori scelte formative

Proseguimento degli Studi

Perito
elettrotecnico

ITS (1)

Altro (2)

Perito chimico Chimica (8)

SMFN (1)

Altro (3)

Perito informatico
(curvatura robotica)

Ingegneria  (1)

Informatica (4)

Perito informatico
(tradizionale)

Informatica (1)

IPIA Manutenzione
ed assistenza
tecnica

Nessuno

CAT Ingegneria  (2)

Architettura (2)

Disegno industriale (1)

CAT (legno) Architettura (1)

Ingegneria (1)
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Serale (CAT) Nessuno

L'analisi delle scelte di studio consente di valutare la componente di maturazione personale

degli studenti che, nel corso di cinque anni dalla scelta dell'indirizzo, spesso provano

l'esigenza di reimpostare radicalmente le proprie scelte formative approfittando dell'istruzione

terziaria. Il fenomeno è comunque limitato anche se colpisce in analoga misura tutti quanti gli

indirizzi di studio. Si assiste alla comparsa di scelte d’istruzione terziaria diverse

dall’università.

La facoltà più scelta resta comunque quella di Ingegneria che in maniera trasversale è

preferita dal maggior numero di studenti di ciascun corso.

Il corso IPIA e quello del serale invece portano ad un naturale sbocco al lavoro e non

prevedono l’indicazione di proseguimento di studi, almeno per coloro che hanno risposto al

questionario. Si hanno comunque notizie di alcuni studenti che hanno proseguito con corsi

post diploma.

2.3 Analisi dei lavori non attinenti

L'analisi dei lavori non attinenti mostra invece come i diplomati che hanno risposto NO al

quesito “Hai trovato un lavoro attinente”, in realtà si sono comunque impiegati in lavori

qualificati. che sono costretti ad uscire dal loro ambito di specializzazione siano costretti

spesso ad assumere mansioni meno qualificate. Va sottolineato che non si tratta

necessariamente dei diplomati meno brillanti ma che per motivazioni varie hanno avuto

offerte di lavoro in ambito di specializzazione affine o diverso dal loro, comunque nel

settore manifatturiero in generale o nel terziario: sono veramente pochi quelli che ad un

anno dal diploma non hanno trovato nessun lavoro affatto. Va anche sottolineato come vi

sia un certo grado di contaminazione tra gli ambiti formativi e le future professionalità con

i diplomati dell ITI che “invadono” il campo delle professionalità di competenza dell'Istituto

Professionale.
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3. Analisi dei rapporti della Camera di Commercio
di  Firenze
L’analisi è stata svolta analizzando i rapporti del Sistema informativo Excelsior della Città
metropolitana di Firenze del Maggio 2022 e degli atti del Convegno “I GIOVANI E IL LAVORO
DEL FUTURO: ITS ISTITUTI TECNICI SUPERIORI,L’ALTERNATIVA ALL’UNIVERSITÀ del
10.09.2021- (vedi Allegato 3).

3.1 Analisi delle figure professionali di più difficile reperimento

In Italia
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Nella provincia di Firenze

Figura 1 pagina 3 del Rapporto

L’analisi del Rapporto mostra come tra i settori e le figure professionali con più difficile reperimento per
mancanza di specializzati  compaiono:

 industrie del legno, meccaniche ed elettroniche, servizi informatici a livello nazionale. Sono gli

indirizzi di specializzazione presenti nel nostro Istituto

 le figure professionali legate a questi indirizzi anche a livello locale della provincia di Firenze

assieme a quelle dei biologi, anche questi presenti nei nostri corsi di studi
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3.2 Analisi delle figure professionali più richieste

Fra le prime figure professionali che spiccano come più richieste da parte delle imprese ci sono al
secondo posto quelle delle professioni tecniche (informatici e telecomunicazioni), degli operai
specializzati nella meccanica e manutenzione, che spiega il motivo per cui i nostri diplomati IPIA
riescono più facilmente degli altri settori ad essere subito assorbiti dal mercato  del lavoro.

Seguono poi nelle successive posizioni gli specialisti in molti degli indirizzi che il nostro Istituto
presenta: il che spiega come mai quando alcune aziende ci chiedono diplomati in questi indirizzi,
facciamo sempre fatica a trovare ex alunni che non siano già impegnati con gli studi universitari o
siano già assunti.

In Italia
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Nella provincia di Firenze

Figura 2 - pagina 2 del Rapporto

L'analisi di questi dati mostra innanzi tutto come sia oramai assolutamente necessario avere una

specializzazione in qualsiasi area operaia così come per quella impiegatizia. Per quest’ultima quindi

vengono prediletti dalle imprese coloro che si presentano con una Laurea, motivo per il quale i nostri

studenti dei percorsi tecnici sono sempre adeguatamente informati ed indirizzati sulle opportunità

formative post diploma (per i quali siamo spesso partner dell’ASEV di Empoli nei percorsi IFTS) ed

Universitarie.

Nella zona empolese resta sempre aperto uno spazio interessante per corsi di formazione

post-diploma in ambito tecnico rivolti ai diplomati in Meccanica degli istituti professionali della zona e ai

periti informatici ed elettrotecnici. Altre figure si mostrano così specializzate da dubitare che si

possano proporre corsi di formazione in tale senso come il caso delle figure all'interfaccia tra settori

abbastanza diversi come la chimica e la moda. Certo però che tale suggerimento mette in evidenza

ancora una volta la necessità di insistere nella proposizione di corsi di formazione sulle competenze

base di settori industriali più radicati sul territorio perché saranno anche quelli che più probabilmente

richiederanno la creazione di figure all'interfaccia con altre competenze e ruoli  professionali.
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3.3 Prospettive

L’analisi delle prospettive di ingresso fatte a Maggio 2022 mostrano una sostanziale ripresa delle

assunzioni anche per i giovani fino a 29 anni di età. Evidentemente la ripresa post-pandemia promette

di riassumere molte persone che hanno dovuto lasciare il lavoro in questi due anni.

In Italia
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Nella provincia di Firenze
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Le prospettive occupazionali per le figure di riferimento citate potrebbero quindi mantenersi

sulla lunghezza dell’analisi svolta nel Rapporto con buone prospettive per tutti i futuri

diplomati negli indirizzi informatico, meccanico, elettromeccanico ma anche chimico.

NOTA Tutte le “fonti” citate in questo testo sono disponibili in formato elettronico presso la Sede
dell’Agenzia Formativa “Ferraris-Brunelleschi”. Negli Allegati successivi sono riportati lo schema del
questionario compilato dagli studenti (Allegato 1), il file relativo alle risposte degli studenti (Allegato 2), i
Rapporti sul lavoro nell’area della Città metropolitana di Firenze di Maggio 2022 ed atti del Convegno
sugli ITS del Settembre 2021 a cura della  Camera di Commercio.

Empoli, 28 Agosto  2022

Il Responsabile Analisi dei Fabbisogni
Prof. Giuseppe D’Agostino
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ALLEGATO 1
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ALLEGATO 2
https://docs.google.com/spreadsheets/d/1NOvlKSvm5KP1YqtknZvqC3RNsUQHYVPzziyThi
SnzeE/edit?usp=sharing

Chiedere autorizzazione all’accesso a
giuseppe.dagostino@ferrarisbrunelleschi.cloud oppure a
raf@ferrarisbrunelleschi.cloud

ALLEGATO 3
I GIOVANI E IL LAVORO DEL FUTURO:

ITS ISTITUTI TECNICI SUPERIORI,
L’ALTERNATIVA ALL’UNIVERSITÀ

10.09.2021- Auditorium Camera di Commercio di Firenze
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RAPPORTO SUL LAVORO NELL’AREA DELLA CITTA’ METROPOLITANA DI FIRENZE
(Camera di Commercio di Firenze) Maggio 2022.
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FS  prof. Giuseppe D’Agostino
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